


Fino a poco tempo fa un viaggio in Polonia significava la sola visita di Cracovia, Auschwitz e Czestochowa. Questo itinerario era
proposto per motivazioni che andavano dal religioso (in queste zone nasce Papa Wojtyla), allo storico (il dramma dei campi di
concentramento) e, perché no, naturalmente anche culturali e turistiche Cracovia è pur sempre una delle piu’ belle città
polacche. Con l’andare degli anni si è aggiunta anche Varsavia, ma non spesso. Rari coloro poi che raggiungevano il mar Baltico
per visitare la bellissima città di Danzica (Gdansk), oppure Torun, la città di Copernico, oppure Malbork ed il grande castello dei
Cavalieri Teutonici .

Noi, in Polonia, ci siamo stati un paio di volte e sempre con itinerari originali e che ben pochi proponevano. Anni fa siamo
arrivati a Varsavia per proseguire verso sud est verso il voivodato di Lublino per arrivare infine a Leopoli (in Ucraina). Nel 2015
la Polonia da sud a nord con un itinerario che fiancheggiava il percorso del fiume Oder .

Quest’anno un nuovo programma che ci porterà nel lontano nord est, ai confini con la Bielorussia e l’enclave russa di
Kaliningrad. Un viaggio che, partendo da Varsavia, ci porterà nel Parco nazionale della Bialowieza, immensa foresta condivisa
con la vicina Bielorussia dove è ancora possibile vedere gli ultimi bisonti europei .

Dai confini con la Bielorussia costeggiando il confine russo di Kaliningrad arriviamo nella regione dei laghi della Masuria . Siamo
nella “Terra dei Mille Laghi” famosa in Polonia per la ricchezza naturalistica del suo territorio grazie ai suoi laghi, alle sue verdi
colline, alle foreste di conifere ed alle impenetrabili paludi. Una regione ricca di fauna dove la vista di cervi, alci, castori, lontre,
colonie di cormorani e cicogne è un fatto comune .

Lasciata la Masuria ci dirigiamo verso nord ovest per arrivare alla Città dei Cantieri (ex cantieri!): Danzica. Oppure la città del
“Corridoio di Danzica”. Oppure ancora la città di Solidarnosc o, infine, la città della Lega Anseatica. In ogni caso Danzica (Gdansk
in polacco) è una città entrata a pieno titolo nella storia. Tracce di questi passaggi ovunque, dai Cantieri (ormai ex) al porto, al
bellissimo centro storico che, a mio parere, non ha niente di meno rispetto alla rinomata Cracovia. Poi, ricordiamo che Danzica
è anche la città dell’Ambra! Lasciamo il Mar Baltico e ci dirigiamo verso sud per visitare l’enorme complesso militare di Malbork
costruito nel 1300 per ospitare l’Ordine dei Cavalieri Teutonici. Une delle fortezze militari più grandi al mondo!

Terminata questa visita pernotteremo a Torun, antica città medievale con un centro storico straordinariamente curato (un
gioiello!!). Qui, a Torun, nasce il grande scienziato Copernico .

Il nostro viaggio termina a Varsavia una e tante città allo stesso tempo. Ricostruita dopo il secondo conflitto mondiale ha
recuperato il vecchio centro storico con annesso ghetto ebraico. Sovietizzata durante il periodo comunista (vedremo una delle
“cattedrali” di Stalin) e occidentalizzata dopo la fine del regime. Insomma una e tante Varsavie ma tutte da vedere e conoscere.
Nella capitale termina il nostro percorso certi di aver visitato una delle regioni polacche più belle e, per ora, meno conosciute.

.



Dal 30° piano (114 metri) del Palazzo della Cultura e 
delle Scienze, il panorama della nuova Varsavia. 
L’edificio, alto 237 metri è stato, nel 1955,  il ’’dono’’ di 
Stalin al popolo polacco (che ne avrebbe fatto 
sicuramente a meno..)



Varsavia - Palazzo Wilanow



Chopin Chopin Il generale Pilsudski



Varsavia – Centro città 



Varsavia – Museo della storia degli ebrei polacchi 



Varsavia – Monumento a ricordo 
della ‘’Rivolta di Varsavia – 1944’’



Foresta di Bialowieza – Polonia orientale



Mixomiceti                       Manina nera . . .                                                                                   
ultra tossico

Il nome di questo proprio non 
me lo ricordo . . ma forse è 
meglio non mangiarlo !  



Foresta di Bialowieza – Noi, purtroppo, i bisonti li abbiamo visti. . .  ma solo in una riserva





• Il Parco Nazionale di Bialowieza è il più antico parco nazionale della Polonia ed è
famoso per la presenza del bisonte europeo, il più grande mammifero terrestre del
nostro continente. Il parco comprende una compatta superficie di boschi
caratterizzati da una grande ricchezza di raggruppamenti di varie specie,
conservatisi allo stato naturale. Molti sono gli alberi di enormi dimensioni e,
oltrtetutto, raramente individuabili nel resto d'Europa. Eccezionalmente ricca è la
fauna del parco: vi nidificano 120 specie di uccelli e, oltre al bisonte, altri
mammiferi come l'alce, il castoro, il cinghiale, il lupo, il cervo ed i tarpani (cavalli
polacchi). Il Parco, condiviso con la vicina Bielorussia, è iscritto nell'Elenco
dell'Eredità Mondiale dell'Umanità e in quello della Biosfera Unesco.





…e dato che in Polonia piove spesso a Bialystock
si sono premuniti: un intera via ricoperta da ombrelli!



Masuria - Regione dei 1000 e più laghi . . . . quando non c’è la nebbia!



Masuria – Canale di Elblag – Quando la barca naviga . . .  via terra!



IL CANALE DI ELBLAG

Questa via d’acqua artificiale non sarebbe una grande attrazione se non fosse che è stato realizzato a 
metà dell’Ottocento – e anche questa sarebbe una peculiarità tutto sommato poco affascinante – e se 
soprattutto il dislivello fra il lago Druzno e il lago Jeziorak non superasse i cento metri.

Un’altezza proibitiva, ma non per gli ingegneri prussiani che risolsero il problema in modo davvero 
ingegnoso, consegnando la loro opera all’immortalità, riconosciuta peraltro dalla stessa Unesco.

Il trucco fu quello di abbinare alle consuete chiuse un ingegnoso sistema di piani inclinati e di imporre a 
tutte le barche intenzionate a solcare le acque di quel canale dimensioni tali da garantire il trasporto via 
terra nel massimo rispetto della sicurezza: dal momento che la lunghezza del corso d’acqua che 
presentava le maggiori difficoltà nella gestione dei dislivelli risultava eccessivamente breve per poter 
realizzare un numero accettabile di chiuse, si decise di realizzare cinque piani inclinati sui quali far 
scorrere le imbarcazioni a terra utilizzando speciali vagoni trascinati su rotaie fino al livello d’acqua 
superiore o inferiore

• In pratica, ancor oggi, si caricano le navi su una specie di funicolare e le si trascina via terra fino al
tratto d’acqua successivo. Operazioni che avvengono ancora oggi, visto che i meccanismi che regolano
questo astuto sistema di movimentazione sono rimasti in ottime condizioni.

• Oggi, l’opera è utilizzata solo a fini turistici ma, nel corso della crociera, le attrattive non si limitano
all’osservazione dei meccanismi di trazione delle barche: il canale passa infatti attraverso scenari
naturali di prim’ordine, in cui si possono ammirare tratti della foresta della Varmia fra i meno
contaminati e dove è possibile persino fare birdwatching.



Masuria – Canale di Elblag – Quando la barca naviga . . .  via terra!



•DANZICA

• Danzica nel corso dei secoli ha condiviso il destino di questa zona
d’Europa, ha fatto parte del regno polacco, prussiano e tedesco; città
della Lega Anseatica e Città Libera. Dal XV secolo venne ritenuta una
delle città più ricche d’Europa, beneficiando del commercio marittimo e
della politica ragionevole del suo patriziato.

• Nel XX secolo la storia della città è divenuta Storia del mondo: il 1°
settembre del 1939, il più tragico degli avvenimenti, scoppia la II Guerra
Mondiale. 40 anni più tardi, nel 1980, nei Cantieri Lenin sorse il
movimento sociale “Solidarność” che avrebbe condotto, nel 1989, la
Polonia ed altri Paesi centroeuropei alla caduta del regime comunista.

• La divisione tra Europa dell’Ovest e Europa dell’Est, decisa dopo la fine
della II Guerra Mondiale, iniziata simbolicamente nel 1939 a Danzica,
nella stessa Danzica si conclude definitivamente.



Danzica (Gdansk) – Fiume Motlawa



Danzica (Gdansk) – Fiume Motlawa



Danzica (Gdansk)



Danzica (Gdansk) – I Cantieri e Solidarnosc



Mar Baltico



Malbork e i Cavalieri Teutonici - Il castello di Malbork ( in tedesco: Ordensburg
Marienburg) venne costruito dall'Ordine teutonico cui venne dato il nome di 
Marienburg (letteralmente "castello di Maria", la patrona dell'ordine). La città 
che vi crebbe attorno assunse lo stesso nome, oggi divenuta Malbork e 
appartenente alla Polonia.



Malbork



Malbork – gioielli d’ambra nel museo del castello



Torun – Qui, nasce il grande astronomo Niccolò Copernico. Agli inizi del 1500 pubblica 
la sua teoria secondo cui è il sole ad essere al centro dell’universo e la terra con tutti i 
pianeti ruotano intorno ad esso – Lo scienziato non ebbe vita facile anche perché, fino a 
quel tempo, imperava il ‘’dogma’’ tolemaico che affermava esattamente l’opposto!



La ristorazione italiana ‘’ viaggia bene in Polonia’’



La ristorazione italiana ‘’ viaggia bene in Polonia’’



www.claudioinviaggio.it

claudio@claudioinviaggio.com

Organizzazione Tecnica
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